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savona: per le categorie la colpa è del reddito di cittadinanza

Emergenza estate: mancano
camerieri, cuochi e bagnini
Ristoranti, alberghi e Bagni marini sono in crisi per la difficoltà a trovare personale

genova

Bufera sull’Ateneo
indagati 12 docenti
a Giurisprudenza

Cercasi camerieri, lavapiatti, aiuto cuo-
chi e altre figure stagionali per ristoranti, 
pizzerie, bar e chioschi, ma anche bagni-
ni, addetti alle pulizie negli alberghi. A 
lanciare l’allarme sono le associazioni di 
categoria: Assoristobar, Unione provin-
ciale  albergatori  e  Associazione bagni  
marini. «Già a Pasqua – conferma Carlo-
maria Balzola, presidente di Assoristo-

bar – ci sono state difficoltà a trovare per-
sonale disponibile a lavora, ma ora il pro-
blema è l’imminente inizio della stagio-
ne estiva». Mancano anche lavapiatti, ca-
merieri nei bar e nelle sale. 

Il motivo? Il reddito di cittadinanza: si 
preferisce restare a casa in pantofole e ar-
rotondare il sussidio con un lavoro in ne-
ro». Il problema è serio, e sembra riguar-

dare molte cittadine votate al turismo. 
«Di questi tempi – afferma Carlo Scriva-
no, direttore dell’Upa di Savona – anche 
le donne addette alle pulizie in camera 
sono una rarità come lo sono anche i ca-
merieri. Molti hanno deciso di abbando-
nare il settore, altri preferiscono vivere 
di assistenzialismo».
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Continua la mobilitazione nel Ponente savonese 
per l’ospedale di Albenga. In questo fine settima-
na ci sarà anche l’annunciata «lenzuolata» di pro-
testa rinviata nei giorni scorsi per pioggia. E c’è 
chi vuole fare causa alla Regione – P. 41

Albenga, oltre 2 mila firme
per riavere il pronto soccorso

coronavirus

Diciannove positivi
nella Rsa di Calice:
donna in ospedale
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Nell’ultima settimana casi cresciuti del 15,8% nel Savonese

Effetto Pasqua: sale il contagio

giugno

L’aumento dei casi
in Italia allontana
il liberi tutti previsto
da lunedì. Si dovrà
continuare a indossare
la Ffp2 per viaggiare
su bus e treni, per andare
al cinema o teatro e per
eventi sportivi al chiuso

I
nuovi casi sono aumentati 
in Liguria dal 20 al 26 apri-
le del 19,4% rispetto alla 
settimana precedente. 

Secondo il monitoraggio ef-
fettuato  dalla  Fondazione  
Gimbe, i dati a livello provin-
ciale vedono Savona con un 
+15,8%.  L’occupazione  dei  
posti letto in area medica è sali-
ta al 20,6% mentre quella dei 
posti in Intensiva al 7,8%, valo-
ri superiori alla media naziona-
le ferma al 16% e 4,4%. Per 
quanto riguarda la campagna 
vaccinale, il 6,5% della popola-

zione vaccinabile non ha rice-
vuto la terza dose, cui si ag-
giunge un 10,9% di guariti da 
meno di 120 giorni. 

Il tasso di copertura con le 
quarte dosi destinate alle per-
sone immunocompromesse è 
il quart’ultimo d’Italia, il 4,7%, 
contro la media nazionale del 
13,1%. La Liguria è invece al 
di sopra della media nazionale 
per la quarta dose tra over 80, 
ospiti Rsa e fragili nella fascia 
60-79 anni. Intanto il presiden-
te della Liguria Giovanni Toti 
fa sapere che in Liguria sono 
più di 10 mila gli over 80 e 826 
gli ultravulnerabili che si sono 
prenotati  per  effettuare  la  

quarta dose, mentre sono più 
di 6.200 coloro che sono stati 
vaccinati con il secondo boo-
ster. Sono invece 983.016 i li-
guri che hanno effettuato la 
terza dose, pari all'  84,82% 
della popolazione che ha rice-
vuto la seconda dose da alme-
no 4 mesi».

I  nuovi  contagiati  sono  
1.433, il  14,18% dei 10.099 
tamponi  effettuati,  contro  il  
15,32% della giornata prece-
dente, e al di sotto del tasso na-
zionale di 15,7%. I positivi to-
tali sono 17.474, 41 in meno, 
grazie a 1.469 guariti. I nuovi 
casi sono 216 in Asl 1, 235 in 
Asl 2. Gli ospedalizzati sono 
stabili, 345, di cui 15 in terapia 
intensiva. I morti sono 5, ave-
vano tra 81 e 96 anni. I morti 
da  inizio  pandemia  sono  
5.264. In isolamento domici-
liare ci sono 16.726 persone, 
77 in meno. ALE.PIE. —
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GIÒ BARBERA

A
ddio  alle  mascheri-
ne? Non ancora. Do-
vranno essere indos-
sate fino al  15 giu-

gno. La Ffp2, ad esempio, re-
sterà obbligatoria per andare 
su bus, treni, aerei e metro, ma 
dovrà indossata anche duran-
te  gli  spettacoli  e  gli  eventi  
sportivi al chiuso. 

Resta dunque obbligatoria  
la Ffp2 anche per andare al ci-
nema, teatri, sale da concerto 
e palazzetti dello sport.

Su questa decisione pesa l’ef-
fetto Pasqua che, con la circola-

zione di un gran numero di turi-
sti,  ha nuovamente alzato la  
curva epidemica anche se l’im-
patto, soprattutto sulle terapie 
intensive, è contenuto. L’obbli-
go di mascherina per un altro 
mese  dovrà  essere  rispettato  
anche dai visitatori delle strut-
ture sanitarie e socio-sanitarie, 
dagli ospedali alle residenze sa-
nitarie, dagli hospice alle strut-
ture riabilitative. Dal 1 maggio 
cadrà anche l'obbligo di Green 
Pass, obbligatorio solo per ospe-
dali e Rsa, ma cadranno anche 
le  restrizioni  sulle  protezioni  
anti Covid per negozi, super-
mercati, ristoranti, bar, stadi e 
spettacoli all’aperto. Significa 
che la mascherina si potrà to-
gliere, anche se arrivano le rac-

comandazioni circa il suo utiliz-
zo nelle situazioni a rischio. 

«Sarebbe stato complesso re-
golamentare un obbligo come 
la mascherina e quali situazio-
ni in cui indossarla, la soluzio-
ne migliore è appunto una rac-
comandazione – sottolinea il 
vice vicario provinciale di Con-
fcommercio Lorenza Giudice 
– Clientela e personale hanno 
già mostrato un grande senso 
di responsabilità negli ultimi 
mesi». A scuola invece la ma-
scherina resta, come prevede 
la legge già in vigore. Gli stu-
denti dai 6 anni in su dovran-
no continuare a indossarla fi-
no alla fine dell’anno scolasti-
co, nonostante il pressing per 
toglierle sia continuato negli 

ultimi giorni. Ci sono settori in 
Riviera che attendevano l’al-
lentamento  della  restrizioni  
da mesi: dall’1 maggio decade 
anche l’obbligo di presentare 
la certificazione verde per an-
dare in discoteca.

«Dopo oltre due anni di re-
strizioni rivediamo la luce in 
fondo al tunnel. L'inizio di que-
sta fase nuova è coerente con 
la  responsabilità  dimostrata  
da tutti che hanno imparato a 
convivere con il virus con gran-

de consapevolezza», dice Fa-
brizio Fasciolo, il  presidente 
regionale del Silb, il sindacato 
dei locali da ballo. 

«Proprio le discoteche sono 
ripartite nel pieno rispetto del-
le regole dopo lunghi periodi 
di lockdown e speriamo quin-
di di poter lavorare per una sta-
gione intera senza nuovi osta-
coli», aggiunge Fasciolo. Pesa 
invece l’incognita  su quanto 
potrebbe succedere in autun-
no.  «Mascherine  o  non ma-

scherine, è solo questo il pro-
blema? C'è qualcuno che sta 
pensando a come riorganizza-
re gli  ospedali  in vista  della 
nuova ondata di Covid che tor-
nerà a colpirci in autunno?». 

A mettere in guardia sullo 
scenario che si prospetterà do-
po l'estate è il sindacato dei me-
dici  Federazione  Cimo-Fe-
smed (cui aderiscono CIMO, 
FESMED, ANPO-ASCOTI e CI-
MOP). —
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IL CASO

In pochi giorni ha raccolto ol-
tre 2 mila adesioni. E’ il gruppo 
Facebook «Senza pronto soc-
corso si muore» nato in modo 
spontaneo e gestito dal comita-
to pro ospedale che vede schie-
rate insieme diverse associa-
zioni e anche gli amici di «Alas-
siowood» per convincere la Re-
gione a dotare il Santa Maria 
di Misericordia di un pronto 
soccorso. 

La pagina virtuale raccoglie 
non solo le proteste, ma anche 
i «racconti-odissea» di perso-

ne rimaste in coda per ore al 
pronto soccorso del Santa Co-
rona prima di essere visitate 
dal  personale  sanitario.  «Un  
lungo elenco di testimonianze 
che  resteranno  scolpite  nel  
tempo con l’auspicio che que-
sta protesta, assolutamente de-
mocratica, possa smuovere le 
coscienze di chi governa la Re-
gione che dovrebbe assicurare 
un servizio essenziale per la co-
munità»,  fanno  sapere  i  re-
sponsabili del gruppo social. E 
c’è  anche  chi,  come  Silvano  

Giuseppe  Laureri  che  dopo  
aver aderito al gruppo lancia 
una  proposta:  «Raccogliamo  
un’offerta minima di 20 euro 
per ogni famiglia di Albenga e 
relativo comprensorio per av-
viare una battaglia legale con-
tro i vertici della sanità ligure, 
contro il presidente regionale 
ed assessore alla sanità com-
preso». In tutto il comprenso-
rio, intanto, continua il lavoro 
di rifinitura dei lenzuoli e dei 
cartelli che saranno esposti sa-
bato e domenica. Alcuni sono 

già  comparsi  anche  sull’ex  
ospedale in centro ad Alben-
ga.  Al  lavoro  anche  i  bimbi  
dell'asilo «Faà di Bruno». Con 
le loro maestre si preparano al-
la «Lenzuolata» del fine setti-
mana  colorando  lenzuola  e  
grossi cartelli. G.B. —
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albenga: nel fine settimana la «lenzuolata»

Oltre 2.000 firme per il pronto soccorso
e c’è chi vuole fare causa alla Regione

fino 

Uno del lenzuoli della protesta

Sui mezzi pubblici, dai bus agli aerei, restano obbliga-
torie le mascherine Ffp2: la decisione per l’impenna-
ta di casi registrata dopo il ponte di Pasqua

Mascherine

I NUMERI

Cluster alla residenza pro-
tetta Villa Alfieri di Calice Li-
gure, gestita dal gruppo «Se-
reni Orizzonti» dove 19 an-
ziani su 29 ospiti sono risul-
tati positivi al coronavirus, 
insieme ad un operatore so-
cio-sanitario. 

«La  conferma  è  arrivata  
con il tampone molecolare, 
che  sarà  ripetuto  venerdì  
prossimo - spiega il direttore 
Luca Frediani -. Tutti gli an-
ziani  sono fortunatamente  
in buone condizioni, la mag-
gior parte di loro è asintoma-
tica o presenta sintomi lievi 
come raffreddore e qualche 
linea di febbre. Solo una si-
gnora anziana è stata ricove-
rata, in via precauzione in 
ospedale, ma le sue condizio-
ni  non  destano  particolari  
preoccupazioni Ci siamo ac-
corti dei casi di positività poi-
ché a un anziano era venuta 
la febbre e abbiamo quindi 
iniziato i controlli a tappeto. 
In base al protocollo abbia-
mo provveduto all’isolamen-
to degli ospiti positivi e il per-
sonale  sanitario  li  sta  se-
guendo  attentamente».  
«Sembrava che la curva dei 
contagi si stesse attenuando 
e invece è necessario mante-
nere sempre alta l'attenzio-
ne – riferisce il sindaco di Ca-
lice, Alessandro Comi -. L'e-
lenco di Alisa che riporta i no-
minativi dei cittadini calice-

si positivi vede presenti solo 
12  persone,  quindi  molte  
meno dei mesi precedenti. 
Sono però purtroppo stati ri-
levati diversi casi di positivi-
tà tra gli ospiti della residen-
za protetta Villa Alfieri. Co-
stanti sono la collaborazio-
ne e la comunicazione tra la 
direzione della residenza e 
l'amministrazione per tutte 
le iniziative utili al supera-
mento di questa fase, pur-
troppo prevedibile  vista la  
continua diffusione del vi-
rus». Le visite alla residenza 
protetta al momento saran-
no effettuate solo attraverso 
una  vetrata  che  separa  la  
struttura dal giardino ester-
no.  «Ringrazio  personal-
mente  il  direttore  per  la  
prontezza e la chiarezza nel-
le  sue  comunicazioni  e  la  
sensibilità  dimostrata  rap-
portandosi  con  i  familiari  
dei suoi ospiti – ha concluso 
il sindaco Comi - Ci auguria-
mo che la situazione miglio-
ri rapidamente, aggiornere-
mo in merito la cittadinanza 
nei  prossimi  giorni  nella  
speranza che una comuni-
cazione chiara e tempesti-
va sia il modo migliore per 
evitare che notizie infonda-
te creino preoccupazioni o 
peggio ancora possano far 
pensare a situazioni diver-
se da quella attuale». V.P. —
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residenza protetta di calice

Villa Alfieri: positivi
diciannove anziani
e un operatore

ENERGENZA CORONAVIRUS

obbligo

Stabile il numero dei ricoveri
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